
Anche il settore del lavoro tramite
agenzia è stato colpito dalla crisi
economica. Questo è solo uno dei
risultati del Rapporto CIETT 2010
sullo stato del mercato della sommi-
nistrazione di lavoro nel mondo,
con dati 2008 e stime e previsioni
per il periodo 2009-2010. Secon-
do laConfederazione internaziona-
le delle agenzie private per il lavoro
sono stati colpiti soprattutto i mercati
tedesco, giapponese, del Regno
Unito e gli Stati Uniti, dove il lavoro
temporaneo si concentra nell'indu-
striamanifatturiera. Tuttavia, la som-
ministrazione di lavoro potrà avere
però un ruolo importante sul versan-
te del recupero occupazionale e
del reinserimento lavorativo. I primi
effetti della ripresa potranno riguar-
dare proprio i lavoratori in sommini-
strazione. Basti pensare che comun-
que nel 2008 hanno trovato un'oc-
cupazione tramite agenzia 9,5 mi-
lioni di persone. La media europea
sull'occupazione totale è 1,7%. La

percentuale più elevata è nel Regno
Unito (4,1%) e nei territori di Belgio,
Olanda e Lussemburgo (fra 2% e
2,9%). In Italia il settore è in crescita,
ma la quota di occupazione interes-
sata resta marginale (0,9%). Il profi-
lo del lavoratore tramite agenzia ri-
guarda ancora prevalentemente gli
outsiders. Tre lavoratori su cinque
hanno meno di 30 anni, la grande
maggioranza dei lavoratori ha una
bassa o media qualificazione, una
percentuale rilevante è composta
dadonnee lavoratorimigranti. Il da-
to relativo al coinvolgimento della
occupazione femminile deve esse-
re letto in connessione con le pecu-
liarità dei mercati nazionali della
somministrazione. InGermania, do-
ve più del 60%dei lavoratori tramite
agenzia è impiegato nel settorema-
nifatturiero, la quota femminile dei
lavoratori è inferiore al 40%. In altri
Paesi (Giappone, Regno Unito, Fin-
landia) la percentuale di lavoro fem-
minile è superiore al 60%. Si profila

un tema classico del dibattito sulla
somministrazione: i lavoratori in
somministrazione sono confinati in
un mercato parallelo oppure hanno
possibilità realistiche di accesso ad
una occupazione stabile e di quali-
tà? La principale motivazione di ri-
corso a questa tipologia contrattua-
le, per i lavoratori, sta nell'ambizio-
ne di trovare un'occupazione stabi-
le e di qualità. In alcuni Paesi, le
agenzie riescono ad incrementare
l'occupabilità dei loro lavoratori. In
Francia svolgeun ruolo fondamenta-
le l'ente bilaterale per la formazione
(FAF-TT, Fonds d'assurance forma-
tion du travail temporaire) creato nel
1983. Il Fondoassicura la formazio-
ne professionale permanente dei la-
voratori tramite agenzia e persegue
per questa via la transizione ad un'
occupazione stabile. Questo mo-
dello è stato riprodotto, oltre che in
Italia, anche in altri Paesi come Au-
stria, Belgio, Lussemburgo, Spagna
e l'Olanda. Se si guarda al mercato
piùevolutodel settore, quello statuni-
tense, si osserva il ruolo fondamenta-
le delle agenzie private per il lavoro
nei servizi di collocamento e di car-
riera per i lavoratori. Il ruolo della
somministrazione sulmercato del la-
voro riguardaanche la creazionedi
nuova occupazione. Il Rapporto
CIETT parla di 669 mila posti di la-
voro in Europa creati grazie alle
agenzie private nel periodo

2003-2006. I primi dati relativi all'
effetto settoriale della crisi, le stime
per il 2009 e le previsioni per il
2010 paiono confermare il doppio
effetto di trascinamento sull'occupa-
zione del lavoro tramite agenzia:
dalla disoccupazione al lavoro, dal
lavoro temporaneo al lavoro stabi-
le. Il lavoro tramite agenzia come
trampolino per l'occupazione stabi-
le raggiunge una quota del 30% ne-
gli Stati Uniti, con picchi del 40%
per i profili impiegatizi, fino a scen-
dere al 10% nel settore sanitario do-
ve i livelli retributivi dei lavoratori tra-
mite agenzia sono mediamente più
elevati rispetto agli altri settori. Le
prospettive del settore e il ruolo posi-
tivo sul mercato del lavoro, ribadito
da ultimo anche nel recente rappor-
to ILO sulle agenzie per il lavoro,
confortano la scelta di valorizzare
l'istituto, una volta che sia acquisito
il dato che esclude una speculazio-
ne al ripasso sulle tutele del lavoro.
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Approfondimenti
Il Rapporto ILO sulle Agenzie per il
lavoro è pubblicato in Bollettino
Adapt, 2009, n. 31, www.adapt.
it; il Rapporto CIETT 2010 potrà es-
sere consultato, allo stesso indiriz-
zo, in Bollettino Adapt, 2010, n. 8,
in corso di pubblicazione.

Filo diretto con il Centro
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Anticipo al 2010 del taglio del numero
degli assessori comunali e provinciali in ca-
so di elezioni ed esclusione dal patto di sta-
bilità delle spese degli enti locali per i gran-
di eventi, gli stati di emergenza e le spese
finanziate dalla Ue. Sono queste le princi-
pali novità al dl enti locali apportate nel pas-
saggio nelle commissioni Bilancio e Affari
costituzionali della Camera, oltre a una mi-
sura, cosiddetta ”salva debito” del Comu-
ne di Roma, introdotta nel maxiemenda-
mento per l'Aula su cui il governo ha ottenu-
to la fiducia a Montecitorio.
Con la norma sulla Capitale si stabilisce la
netta separazione tra la gestione ordinaria
del comune di Roma e quella straordinaria
per il ripianamento del debito ”ereditato”
dalla giunta Alemanno. L'intervento punta
a porre fine alla commistione tra gestione
commissariale e ordinaria che è costata al-
le casse del Comune centinaia di milioni di
euro di anticipi per pagare i fornitori e le
rate dei mutui in scadenza sui debiti pre-
gressi. Dopo l'approvazione definitiva del
decreto, verrà nominato entro un mese con
decreto del presidente del Consiglio un
commissario straordinario per la gestione
del piano di rientro. A partire dalla nomina
il sindaco decadrà dalle sue funzioni di
commissario straordinario. Spetterà al neo
commissario procedere a una ricognizione
della massa attiva e passiva del debito per
la gestione del piano di rientro. Con un de-
creto del presidente del Consiglio potrà es-
sere differita la presentazione del bilancio
di previsione 2010 e del rendiconto del
2009.
I Comuni bocciano i contenuti del dl sugli
enti locali approvato questa mattina alla Ca-
mera con un voto di fiducia e chiedono al
governo un incontro urgente; chiedono an-
che la convocazione della Conferenza Uni-
ficata che affronti tutti i nodi ancora aperti.
È quanto è stato deciso dal Comitato diretti-
vo dell'Anci, l'associazione nazionale dei
Comuni, che ha approvato un ordine del
giorno. Nell'Odg i Comuni chiedono un'ul-
teriore integrazione dello stanziamento per
il rimborso dell'Ici per l'anno 2008 di 344
milioni di euro; l'immediata sospensione
di tutte le sanzioni per il mancato rispetto
del Patto di stabilità interno per il 2009, per
gli Enti che sarebbero suscettibili di sanzio-
ne per aver fatto fronte ad investimenti, in-
terventi di carattere sociale o di natura ob-
bligatoria .
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Decretoenti locali:
Camera approva fiducia

Il decreto legge con gli in-
centivi per i settori in crisi
si arricchisce di nuove nor-
me fiscali: nel mirino anco-
ra una volta la lotta all'eva-
sione internazionale e ai
”paradisi fiscali”. Secondo
quanto risulta ad alcune fon-
ti, è in arrivo una ulteriore
stretta che potrebbe concen-
trarsi prevalentemente sui
flussi commerciali anoma-
li, più volte segnalati dalla
Guardia di Finanza. Come
testimonia la recente indagi-
ne su San Marino dove è
emerso che nel periodo
2006-2008 gli scambi com-
merciali da e per il Titano
sono risultati più del dop-
pio di quelli dello stesso ti-
po avvenuti tra l'Italia e Pa-
esi molto più grandi, come
Spagna e Regno Unito. Si
rafforza il contrasto all'eva-
sione anche sul fronte inter-
no. Nel provvedimento -
che dopo mesi di rinvii do-
vrebbe approdare la prossi-
ma settimana sul tavolo del
Consiglio dei ministri - en-
trano anche norme per raf-
forzare la riscossione: si ac-
celerano i tempi di incasso
delle somme accertate dal
fisco modificando i termini
oggi a disposizione dei con-
cessionari della riscossione
per effettuare i recuperi.
Sempre in materia fiscale,
nella bozza di decreto pre-
parata dall'Economia è con-
fermata la presenza degli
sgravi per le banche che
aderiscono alla moratoria
sui debiti per le piccole e
medie imprese, misura che
alla fine non trovò spazio in
Finanziaria. Per quanto ri-
guarda gli aiuti per i settori
industriali in crisi, il cosid-
detto pacchetto incentivi
sollecitato anche da Con-

findustria, il provvedimen-
to dovrebbe istituire un fon-
do unico (con una dotazio-
ne di 300 milioni) per il so-
stegno alla domanda in fun-
zione del rilancio di attività
produttive in crisi attraver-
so contributi all'acquisto.
Ma l'individuazione delle
singole misure dovrebbe es-
sere demandata a un succes-
sivo decreto dello Sviluppo
economico da emanare en-
tro 30 giorni dall'approva-
zione del decreto. Tra i set-
tori che dovrebbero benefi-
ciare degli incentivi ci sono
elettrodomestici, cucine,
scooter, macchine agricole
e industriali, rimorchi, edili-

zia, nautica e tessile. Gli aiu-
ti dovranno essere mirati ad
efficienza e ecocompatibili-
tà energetica. Ora spunta an-
che l’intervento sulle flotte
delle auto aziendali. Arriva
un possibile intervento di
sostegno al settore auto
che, invece di passare per
gli incentivi all'acquisto,
dovrebbe prevedere la defi-
scalizzazione delle flotte
auto aziendali. Dal salone
dell'auto di Ginevra è que-
sta una delle indicazioni
che emerge da parte dei va-
ri costruttori europei, tutti
interessati a capire i contor-
ni della manovra sugli in-
centivi annunciata dal go-

verno. Il ministro delle Atti-
vità produttive, Claudio
Scajola, ha infatti ripetuto
che gli incentivi saranno de-
stinati ai settori maggior-
mente in crisi: "Stiamo indi-
viduando lo strumento che
permetta di incentivare i
consumi per alcuni settori
in sofferenza e nel contem-
po incentivare ricerca e in-
novazione" spiega il Mini-
stro. "Appena saremo pron-
ti lo porteremo in Cdm" ha
assicurato Scajola ma, per
il momento, non sembra
che il provvedimento sia in
dirittura d'arrivo.
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Gli effetti della crisi nel lavoro ex interinale
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